[image: image1.emf]                     

                            FEDERAZIONE LAVORATORI DELLA CONOSCENZA
                                   Viale Santa Panagia 205-207 tel. 0931 963500 fax 0931 963501 96100 Siracusa

                                        www.flcsiracusa.it  •   e-mail  siracusa@flcgil.it

Conferenza stampa
Siracusa 10 marzo 2009. Il referendum sul rinnovo del secondo biennio contrattuale della scuola, firmato dal Cisl, Uil ma non dalla FLC CGIL, è stato una straordinaria prova di democrazia e una preziosa occasione per discutere fino in fondo del contratto, delle condizioni materiali delle persone, delle politiche devastanti del Governo sulla scuola e sull’intero mondo del lavoro. La larghissima partecipazione al voto e l’esito finale dovrebbero essere terreno di riflessione per tutti e per quanto ci riguarda intendiamo riconquistare il contratto nazionale e il diritto alla contrattazione, notevolmente indebolito dal rinnovo del biennio, dall’accordo separato sul modello contrattuale e dagli interventi legislativi del Governo. Nella sola nostra provincia a fronte di un organico complessivo di 7560 unità di personale docente ed ata hanno votato, nel corso di 36 assemblee e di 89 seggi elettorali, 4637 lavoratori della scuola, pari al 61,2% degli aventi diritto. Si sono espressi per il NO alla sottoscrizione del contratto ben 4567 docenti ed ata pari al 98.5% dei votanti, per il Sì 75 pari all’1%, schede bianche o nulle 37 pari allo 0.5%. Si tratta di un grande esempio di democrazia e trasparenza e di un segnale della scuola sull’irrisorietà dei risultati e su una politica di tagli devastante che si abbatterà sulla scuola pubblica dal prossimo anno scolastico a partire dal personale precario. Il referendum non è stato una parentesi ma sarà la pratica ordinaria nel modo di intendere la funzione del sindacato confederale e generale da parte della FLC CGIL.
Un NO forte e chiaro ad un contratto che riduce gli stipendi ma anche un altrettanto NO al disegno di legge delega Brunetta, al disegno di legge Aprea e ai provvedimenti Gelmini che determineranno in tempi rapidissimi, se non bloccati, la distruzione della funzione di rappresentanza del sindacato confederale nei nostri comparti per lasciare il posto al potere unilaterale del Governo su reclutamento, carriere, salario, organizzazione del lavoro, provvedimenti disciplinari.
Mentre negli altri Paesi si investe in conoscenza e politiche formative da noi si investe sull’ignoranza tagliando 87.000 posti di lavoro di docenti e 44.500 di personale ATA nel prossimo triennio. Nella sola nostra provincia si perderanno, già dal prossimo anno scolastico, 300 posti di insegnanti elementari, 100 cattedre di lettere e 30 di educazione tecnica nella scuola media ( a causa della riduzione delle ore settimanali di lezione ) e 128 unità di personale Amministrativo, Tecnico ed Ausiliario. Si riduce il tempo scuola e l’offerta formativa, si stravolge il tempo pieno e prolungato, si eliminano le compresenze, si incrementa a dismisura il numero di alunni per classe fino a compromettere i parametri di salubrità e sicurezza degli edifici scolastici. 
Per tutte queste ragioni e per ridare dignità alla condizione lavorativa delle persone, contro qualunque politica forsennata di tagli che mortifica la scuola pubblica e i suoi 
operatori, la FLC CGIL di Siracusa si prepara allo sciopero Generale del mondo della scuola di giorno 18 marzo e alla grande manifestazione in programma lo stesso giorno al Teatro Politeama di Palermo incontrando mercoledì 11 marzo alle ore 9 presso il salone della CGIL tutte le RSU di scuola e i componenti provinciali del Direttivo e giovedì 12 marzo alle ore 16 tutto il personale ATA stabilizzato e/o precario della provincia.
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